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.ABHONAMENTI— ILtrimestre L.2,'semestre 3 so
-ianno L. 6 compresi i Supplement. -

JNSERZIONI -~ In quarta . paginia‘ cent. :5 per
. Hnea o, spazio corrispondentc, = - .\
- -t ~Nel corpo del giornale L. 1.

Per annunzi di lunga durata si tanno pati
$pecmh con ribasso.
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la Domenlca ed |l Mercoledl

Gli Abbonarmetiti i’ ricevono' alld’ Txpograﬂa del
. Giornale. ed alla Libreria Levi.

Sl aceettano cornspondcme purcne firmate,

1 manascritti restano ‘proprietd del Glornale o

‘Le lettere nion uffrancate $i respingono. e "
Ogm Numero Cent 5 - Arretmto Cent 10.
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HIRORMA CONUNALE.» PROVINGIALE

—

- Abbiamo promesso parlando in uno. degli ul-
fimi numeri, del progetio di riforma della legge

eomunale e provinciale, di occuparci partitamente:
delle. principali modificazioni che- col medesmoi
sont-introdotte -all’antica legge, e manteniamo la

pmmeesa incominciando a dire qualche cosa della
commissione_provinciale amministrativa,
Questo nuovo istituto ha, secondo il progetto

¢i “¢ui” discorriamo, I’.incarico della wgllanza Smﬂ
vigi-.
huza laquale non era sempre efficacemente
exercmla e cid perché la Depulazione provinciale -

ehmirni, sulle provincie e sulle opere pie,

sopraccarica di attribuzioni non pud portare, nel-
l’.ulempnnenlo del suo gravissimg uflicio, quella

enneclludme mcescante e vngorosa che € richiesta.

dalla gravnla ‘e dalla molteplicita’ degh altidi-am-
mmlalrazmne dl cui le leggi le affidano il riscontro.
Alla_commissione plovmcmle perlanto, il pmgelto
Depretis deferisce la conoscenza di .quegli atli

che: modificando. il palrimonio - delle ‘provincie € -

dei’ comuni, hanno d’uopo dell’approvazmne di
b ‘antorita superiore, come pure le deferisce ll
m‘rhdalb di ésercitare verso le opere pie quelle

afly ;buglom che la legge . del 1862 aﬂidava alla
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daputazione pmvmuale. : , :
(¥u «altro importante uflicio che viene allnbmto

a qneé’h commissicne, si ¢ guello’ di COnOScere,,}

(i ;r! 7 del proaetu)) « di ‘tolti 1 reclami  pro-q
nn§51 Lonlm i prmvednnenu dei sindaci;-:delle :
giunte mumcmah, dei consigli.: comunali; . delle
deputazion) ;e dei consigli pr.ovmcsah,. delle am-
ministrazioni .di opere pie, dei consorzii pubblici,
nonché di altre autoritd 0 pubhhche ammmlsua-
ziymi, 0 “quanto-detli I‘ICOI‘SI non' rlguardmo ¢on-"
troversw ay gmm mv\h e, polmcl. » > B questa.

mna: disposiziong”éhie 6 pare .assai ‘buona. Difatti, i

colf® legge altuale chi rluene offeso un suo di-
ritls od’ un su' ifiteresde 'da ‘'un- prnvvedlménto
di'iina dclle aulorith 'sovra menuonate, non | ‘ha
allno nmedlo al\o alcuni casi speclah ed ove

non- si:tratli.di, materia che-comporti un,gmdlclo,.

civile, che un ricorso al governo: dél* Re.

Ora siffatto sistemasha molul inconvenienti, pre-
upm fra”i“quali sono l’acCumularsn presso il go-"
verno, cenlrzﬂe di ncor& e dl aﬂ'm che polrebbexo
cssere risolli dai c.xpoluonlu delle plovmcne con,
sollecituding, con economia e quindi. con ,sgd(_h-
sfazione: delle ‘parti, 1a dificolta” pel ‘privato di.
seguire il corso di un-affare che s'istruisce’ se-
gretamente e sul quale si- provvede senza che

Qo

 Pinteressato abbia un mezzo ‘tegolare di far in-

tendere le proprie  agioni, -infiné' il fatto che
spesso il provvedimento piu arbitrario ' pin in-
giusto: nella sostanza, & mantenuto, se Paatorila
che lo prese: osservo le forme:iprescritte: dalla
legge, e cid. perché- il consiglio di stato non entra

"nella sostanza dei provvedimenti -delle ammini-

. strazioni, looali, ma solov,ne,. esamina la estrinseca
Iegalua. . ,

- Questi mconvemenu assai gravn scom[mono
merce l’mcanco che l’arucolo 7 del progetto af-
fida alla commnssnone provmcnale ammmxslrauva.
Difatli coloro che si credouo lesi da provvedl-
meiili delle ammlmstrazuom lot‘ah trovano, ricor-

rénd oalla detta commissione, aperta una via' fe-
_golare ‘per ‘far valere i proprii ‘‘reclami ‘(senza
| essére:‘costrelti ‘a ricorrere al governo -del Re),’
‘hanio’ “il’

'e: per-.ottenere unaipronia -decisione;

‘mezz0 di curare legalmente e direttamente nelle -

loro_ rispgilive .provincie, :la soluzione: dell’affare:

‘che li.interessa, e si trovano .dinnanzi- ad -uoa.
aulority, che ha giurisdizione .per pronunciare in-.

merito. Ove pon lore non pjacesse la decisione

ouenula g sempre conceesa fdcolta dl rlcorrere.‘

jal consxgho di stato, Un altra funzione inflng che

¢ esercilata dalla commissione di Clll parhamo
'si ¢ quella di pronunZiatdi“in primo’ grado (in
:secondo grado éil consiglio di stald che pronuncia)
‘'sulle. controversie fra: gli- impiegati: comitinali ‘e

‘provinciali; quelli . delle operie pie-o:diialtré-aziende, -

iconsorzi-e corpi;morali-e le: rispetui:ve.. ammini-
I strazioni. . -, i o

L‘sammate cosi le allnbuznom della Commxs-,

sione provmclale vudnamo come éssa sia. costi-
tuitat €e 10" 'dice’ [art. 6 ‘del progetto il quale

51 quittco cop-
siglieri' frovinciafi R 'ielie " tornate - ‘drdinarie

disjione the' éssa LveHna compoéla

delconsiglio "8 'di due’¢onsiglieri di préfettura e

sia.presiedula dal:‘prefette.'Con talé:compogizione -
¢ rispettato H ‘concetto “dell”:autonomia “'‘Amminf-
strativa e npelo stesso: tempo,inon:si. sotltae 1a

comypissione: da -quell’ingerenza gevernativa ‘che .

é pur giusto venga esercitata. I membri.. della:

commjssjotie si rinnoveranno annualmente per
mela, e non- -saranno - rieleggibili che dopo un
anno. Pei . primi a-rinnovarsi decidera la sorte.

Non potranno essere dna'nau afar parte di detla .

comuﬂd:.lone, i' sindaci’ e gli “assessori dei.comuni -

della provincia, i presidenti del consiglio e della

: deputazlone provinciale, i deputati. provinciali, i

depumu al. panlamento e gli amministratori delle

opere: pie- della provincia. La' raglone di tale

esolusione - & evidente: le persone “che abbiamo,

Ola uommate esercilano funzioni che sono assolu-‘_

/

s

tameute mcompaublh con. quelle che il pmgeuo
afﬁda alla commissione provinciale.

Da questo rapido esame delle attribuzioni afﬁ-
date a queslo niovo, lsututo, é. facile lo scorgere
come esso posca dare buomswm f:ultl, peuchel

‘spoglio da_ogni :mpednmento burucmuco, gli.sara

agevole tutelare eflicacemente ”ll interessi delle
provmcne dei comuni, dei pii ﬂodahzu aﬂidau

.alla sua custodia, e Jare dgll interessi maggmh
‘garanzle di quelle che auualmvnte Si hanno

.. -conn:ls.pamn-mz;A
Romn 30 Apr ile 1883 (thrdata)
. Mi godevo a Tivoli la dolce «,ompagma. dl un

»arusta ledescq, I’arnma pia ardenu, (i futia Ia

jteduschel ia, qnando il mmore delle vicine, iesle
ci fece nsolvere a parure per. Roma dello fatto

4sal|mmo sul tramvay(a proposnlo (lesmerelelsa-

pere perche queste si_chiamino, ferrovie econo-

‘miche, menire si spende invece. il anlo (,he sulle

ferrovie ordinarie) e fammo a Roma. verso. le

’due dopo mezzogiorno. Manravano allre due ore e
'_plu all’ amvo deg]n sposn, eppure em lale Lx fulh
faccorsa m plazza Termnm che o couvenne rmun-
:zuu‘e all'ideéa di“trovare ‘edla un’ ‘posto ‘da “cui
. poter osservare il passaggio dell’augusta coppraL
‘spéravamo di‘trovire miglior fortuna in-via: N’a
-ziohale e non ¢’ eravamo :difatti- ingasndliy ' m

“div'li & poco “le. pestate - di: piedi,

Ve ?ofnbre'llate
neglivocchi e .gh spintoni regatali ‘di :preferenza
‘al mio .biondo tedeseo furono tarti che finalmente
'impazientite mi domand): ma lei non. ¢ ancorq
dzpentq,to nozoso?’ voleva dxre 8¢ non m ero apcora
anpojato: la mia parte, gll H\pOSI sa che vo-
glmmo fare? andmmo all esposwume i0 non po
‘ancora osseruto con lroppa (hlrgenm le oper«,
di sculiura e’ vm 1‘e1 nvederle ora spemalmenle
ché la critita’se n'é’ tanto otcupata’ e i’ lénm-
lodato e bxas:‘d)ato senza reucenze el

»
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L’ldea fu accolta volentlcn,q cosl hecmta la
folla_mobile, varigpinta, gaia, entuSupsta ci“‘re-
cammo nelle salg laulume e epopol ite del palazzo
dell’esposizione, e ‘intominGianmo ad osservilre.
Premello: il mio amico, -all’infuori delle ombrel-

late” e -degli- -spintoni, € appassiopalo a lutto ¢id

che_.é italiano,.ed é.artista vero: proclama con-

vinlo che Parte é esard sempre la maggior gloria
italiana, bwche i francesi ci seguano mollo, .da
vicino, . pur troppo il miglior lavoro di scultura

: esposlo a Roma sia dovulo allo scalpello francese



